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IL DIRETTORE DELL’AGENZIA 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni e integrazioni; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e in particolare l’articolo 1, comma 2; 

VISTO il comma 1 dell’articolo 23 quater del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito in 
legge 7 agosto 2012, n. 135, che prescrive, tra l’altro, l’incorporazione a decorrere dal 1° 
dicembre 2012 dell’Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato nell’Agenzia delle 
dogane, ora Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

VISTO il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze dell’8 novembre 2012, con il quale 
sono state trasferite all’ente incorporante le funzioni nonché le risorse umane, strumentali e 
finanziarie dell’Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato; 

VISTA la legge 16 giugno 1998, n. 191 recante “Modifiche ed integrazioni alle L. 15 marzo 
1997, n. 59, e L. 15 maggio 1997, n. 127, nonché norme in materia di formazione del personale 
dipendente e di lavoro a distanza nelle pubbliche amministrazioni. Disposizioni in materia di 
edilizia scolastica”; 

VISTO in particolare il comma 1 dell’articolo 4 – “Telelavoro” – della predette legge il quale 
dispone che “Allo scopo di razionalizzare l’organizzazione del lavoro e di realizzare economie 
di gestione attraverso l’impiego flessibile delle risorse umane, le amministrazioni pubbliche…, 
possono avvalersi di forme di lavoro a distanza…”; 

VISTO il d. lgs. del 7 marzo 2005 n. 82 – “Codice dell’amministrazione digitale”; 

VISTO il decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179 – “Ulteriori misure urgenti per la crescita del 
Paese”, convertito, con modificazioni, con legge 221 del 17 dicembre 2012; 

VISTO in particolare il comma 7 dell’articolo 9 del predetto decreto legge con il quale è stato 
previsto che “le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, pubblicano nel proprio sito web, gli obiettivi di accessibilità 
per l’anno corrente e lo stato di attuazione del «piano per l’utilizzo del telelavoro» nella 
propria organizzazione”;  

VISTO  il Piano per l’utilizzo del telelavoro 2012-2015 ove è previsto che l’Agenzia  avrebbe 
valutato le sperimentazioni del telelavoro già avviate e impostato una sperimentazione più 
ampia al fine di giungere, a fine 2016, alla predisposizione del nuovo Piano; 
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VISTI gli esiti dell’istruttoria di cui alla relazione  prot. n.1/man  del 18 ottobre 2016 
concernente “Le sperimentazioni già condotte con riferimento al telelavoro” anni di riferimento 
2011-2016; 

VISTO il D.P.R. dell’8 marzo 1999, n. 70 – “Regolamento recante la disciplina del telelavoro 
nelle pubbliche amministrazioni, a norma dell’articolo 4, comma 3, della L.16 giugno 1998, n. 
191”; 

VISTO il d.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO il CCNQ del 23 marzo 2000 – “Telelavoro nelle pubbliche amministrazioni”; 

VISTO l’art. 7 dello Statuto dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli; 

VISTA la delibera n. 324 del 15 dicembre 2016;  

 

DETERMINA 

Articolo 1 

E’ definito il Piano per l’utilizzo del telelavoro – anni di riferimento “2016-2018” dell’Agenzia 
delle dogane e dei monopoli. 

Articolo 2 

Il Piano per l’utilizzo del telelavoro è pubblicato sul sito web dell’Agenzia delle dogane e dei 
monopoli nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto la voce “Disposizioni Generali – 
Atti generali – Atti amministrativi generali” e sullo spazio Intranet dell’Agenzia medesima, 
nella sezione “Personale” sotto la voce “Pari opportunità”. 

 

Roma, 15 dicembre 2016 

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA           
Dott. Giuseppe PELEGGI 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi          
dell’art. 3, comma 2, del D.lgs. n. 39*1993     

 


